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Premesse 
 
A partire dall’anno 2023, con decisione assunta dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nelle rispettive sedute del 11 luglio 2023 e del 17 luglio 2023, la dotazione 
finanziaria dei Corsi di Dottorato di Ricerca dell’Ateneo è ripartita sulla base dei seguenti criteri:  
 
1) quota di “funzionamento” fissa attribuita a ciascun Corso di Dottorato con sede amministrativa 

presso Unimore o interateneo;  
2) quota “capitaria” attribuita a ciascun Corso di Dottorato con sede amministrativa presso Unimore 

o interateneo o di interesse nazionale proporzionalmente al numero di studenti iscritti;  
3) quota “premiale” attribuita a ciascun Corso di Dottorato con sede amministrativa presso Unimore 

applicando gli stessi indicatori utilizzati per la distribuzione delle borse di Dottorato premiali 
con l’esclusione dell’Indicatore 1 (Composizione e qualità del Collegio) e con pesi attribuiti ai 
restanti 4 indicatori rimodulati come segue:  

 
Indicatore 2. Internazionalizzazione del Dottorato: peso 20%  
Indicatore 3. Numero di borse finanziate interamente da soggetti esterni: peso 30%  
Indicatore 4. Attrattività del Dottorato: peso 30%  
Indicatore 5. Sbocchi occupazionali dei Dottori di ricerca: peso 20% Nell’ambito della dotazione 

annuale, ciascun corso di dottorato deve dotarsi di criteri interni per l’utilizzo dei fondi 
disponibili.  

 
Le tipologie di spesa previste sono in linea con i seguenti Obiettivi del Piano Triennale di Ateneo: - 
“RI.3 Valorizzare i Dottorati di ricerca e favorire la qualificazione dei dottorandi, azione 4) Rafforzare 
la qualificazione e il monitoraggio delle attività dei dottorandi” e azione 5) “Incentivare l’attività di 
ricerca e la mobilità dei dottorandi anche attraverso l’inserimento dei dottorati nelle reti nazionali 
e/o internazionali”. Lo stesso obiettivo è anche condiviso nel Piano Triennale del Dipartimento di 
Scienze della Vita, che prevede l’Azione di Dipartimento RI.3.5.1 “Incentivare l’attività di ricerca e la 
mobilità dei dottorandi dei dottorati del DSV anche attraverso l’inserimento dei dottorati nelle reti 
nazionali e/o internazionali” ed il relativo risultato atteso “a) Incremento del numero di dottorandi 
che svolgono almeno 3 mesi all’estero”. 
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Il Corso di Dottorato in Medicina Molecolare e Rigenerativa adotta, per l’a.a. 2024- 2025, i seguenti 
criteri di distribuzione delle risorse. 

In aggiunta all’extra-budget (10%) che i tutors mettono a disposizione dei propri dottorandi per 
attività di ricerca in base al DM 226/2022, il Dottorato, a valere sul finanziamento annuale che riceve 
dall’Ateneo, attiva iniziative didattiche, formative e di potenziamento di servizi/strumentazioni 
comuni a supporto della ricerca dei dottorandi.  

In particolare: 
 
La maggior parte (70% circa) della dotazione complessiva 2024 sarà utilizzata per attività di 
ricerca, formazione e mobilità dei dottorandi. Nel Consiglio del 17.4.24 è stato approvato un 
progetto di utilizzo dei fondi per le attività didattiche e di ricerca dei dottorandi, volto al 
“Potenziamento della qualificazione e delle opportunità per i dottorandi in Medicina Molecolare e 
Rigenerativa” coerentemente con quanto descritto nella scheda anagrafica del Dottorato. Obiettivo 
principale è quello di formare il dottorando attraverso l’integrazione di attività formative e di ricerca 
in un tessuto di relazioni e scambi con analoghe strutture nazionali e internazionali e l’apertura al 
confronto e alla competizione con la presentazione di dati a convegni nazionali ed internazionali. 
Il progetto è principalmente volto ad incentivare l'approccio alla ricerca internazionale dei 
dottorandi prevedendo in generale contributi per brevi periodi all'estero presso laboratori di 
istituzioni straniere e rimborso spese di docenti esteri invitati dal Collegio Docenti per seminari 
scientifici di approfondimento sui temi del Corso di Dottorato.  

 
In una fase successiva, il Collegio docenti ha approvato (Consigli del 27.6.24 e 16.10.24) l'impiego di 
una parte dei fondi per favorire, in forma di contributo, la partecipazione dei dottorandi a Convegni 
Nazionali ed Internazionali. 

 
Spese ammissibili  
1. Rimborso spese di missione in ingresso di docenti e ricercatori di alta qualificazione scientifica, 
per l’erogazione di seminari e corsi di formazione in favore dei dottorandi MMR.  
 
2. Rimborso spese di missione e iscrizione a congressi per dottorandi che presentino un contributo 
scientifico sia in forma orale che come poster e in cui il dottorando risulti tra gli autori  
 
3. Rimborso spese di missione e iscrizione a convegni, workshop, seminari e corsi di formazione su 
tematiche inerenti al progetto di ricerca dei dottorandi, previa approvazione dei tutor.  
 
4. Rimborso spese di viaggio a/r per stage all’estero: dal momento che è previsto l’aumento della 
borsa per dottorandi che trascorrono un periodo di ricerca all’estero, a coloro che ne facciano 
richiesta sarà riconosciuto il pagamento delle spese di viaggio, mentre non sarà previsto un 
contributo per le spese di soggiorno (già coperto dall’aumento della borsa). Per i dottorandi senza 
borsa, oltre a suddette spese sarà possibile riconoscere un contributo per spese di soggiorno.  
 
5. Rimborso spese di missione per periodi di studio e ricerca presso istituzioni e imprese nazionali 
(spese di viaggio ed alloggio). 
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Per le spese complessive relative all’attività formativa e di ricerca dei singoli dottorandi (punti 2, 3, 
4, 5), è previsto un limite di 1.000,00 euro riferito al triennio del ciclo di dottorato per ciascun 
dottorando e fino ad esaurimento dei fondi disponibili.  

 

Il restante budget della dotazione complessiva 2024 sarà utilizzato per l'acquisto di strumenti 
comuni ad almeno 4 gruppi di ricerca afferenti al dottorato allo scopo di implementare il parco 
strumenti dedicato alle attività sperimentali dei dottorandi.  

Tali spese saranno accolte fino a esaurimento della quota disponibile ed autorizzazione preventiva 
del Collegio dei Docenti 

 
 


